
PROTOCOLLO PER LA REGOLAMENTAZIONE DELLE SPESE STRAORDINARIE RELATIVE AL MANTENIMENTO DI FIGLI MINORI o MAGGIORENNI NON ANCORA  ECONOMICAMENTE INDIPENDENTI,  IN MATERIA  DI SEPARAZIONI, DIVORZI E NEI PROCEDIMENTI IN MATERIA DI FAMIGLIA DINANZI AL TRIBUNALE CIVILE DI VITERBO o REGOLAMENTATI TRAMITE LE PROCEDURE DI NEGOZIAZIONE ASSISTITA
* * * * * * *

FORMATO EDITABILE
Dall’art. 3 all’art. 8
                                    -OMISSIS -
ART. 3

       Le spese vengono ripartite, generalmente, in percentuale pari al 50% a carico di ciascuno dei genitori, salvo diverso accordo  delle parti o diverso provvedimento del Giudice, tenuto conto dei relativi redditi  e/o delle altre risultanze di causa, con specifica ed espressa indicazione del diverso riparto percentuale. 
ART. 4

     Sono considerate spese ordinarie, come tali ricomprese nell’assegno di mantenimento e restano a carico del genitore beneficiario dell’assegno di mantenimento per il figlio le spese di: vitto e alloggio; acquisto di materiale scolastico di cancelleria in corso d’anno, con esclusione della dotazione iniziale (es. gomme, penne, quaderni ecc…); mensa e  buoni pasti;  medicinali da banco (comprensivi anche di antibiotici, antipiretici e comunque di medicinali  necessari alla cura di patologie ordinarie e/o stagionali); trasporto urbano (quali tessera autobus e metro); acquisto di carburante per i mezzi in uso al figlio in ambito urbano; ricarica del cellulare; uscite didattiche organizzate dalla scuola in ambito giornaliero; pre-scuola, dopo-scuola e babysitter; acquisto di abbigliamento ordinario giornaliero di ogni tipologia; attività ricreative abituali del minore (quali feste e/o compleanni con amici); 

ART. 5

      Sono considerate spese straordinarie per le quali è richiesto il preventivo accordo  dei genitori: 

a) spese medico sanitarie non urgenti e/o non coperte dal Servizio Sanitario Nazionale. Tra queste rientrano le spese per le visite e/o le cure oculistiche, odontoiatriche, ortopediche, per terapie mediche e/o interventi chirurgici non effettuate tramite il Servizio Sanitario Nazionale; per l’attività di degenza presso strutture pubbliche o private convenzionate; per esami diagnostici; analisi cliniche; visite specialistiche; per cicli di psicoterapia o logopedia; per attività di supporto psicologico; per spese farmaceutiche relative a medicinali specifici, che non rientrano tra quelli da banco e che non sono state prescritte dal medico fiduciario del figlio; i tickets; le spese  per l’acquisto  di protesi o montature per occhiali o lenti a contatto;  
b) le spese per le attività  di studio:  quali  quelle per l’ acquisto di materiale didattico a corredo di inizio anno scolastico o per eventuali computer; per  rette  o iscrizioni a scuole private; per alloggi universitari fuori sede (quali convitti o appartamenti o stanze in affitto) e relative utenze; per il servizio scuolabus; per eventuali trasporti extraurbani tramite autobus o treni; per gite scolastiche  di più giorni consecutivi; per viaggi di studio o d’istruzione; per ripetizioni;
c) le spese di natura ludica o parascolastica: quali quelle per corsi di lingua o per l’esercizio di attività artistiche (musica,  disegno, pittura); per  corsi d’informatica; per l’iscrizione a centri estivi; per viaggi all’estero o per vacanze da trascorrere  autonomamente senza i genitori;
d) le spese sportive,  quali quelle per l’iscrizione in palestre  o circoli sportivi; per la partecipazione a gare o tornei sportivi; per l’acquisto dell’attrezzatura e di quanto necessario per lo svolgimento dell’attività agonistica; 
e) le spese per l’acquisto di eventuali mezzi trasporto del figlio e gli interventi di riparazione/manutenzione straordinaria;

f) le spese per i capi di abbigliamento di natura  stagionale (es. spese per l’acquisto di  cappotti, piumini);  

ART. 6
          Per potere essere rimborsate  tali spese dovranno sempre  essere documentate e preventivamente concordate. 
        Il genitore che intende procedere alla spesa deve informarne per iscritto (anche via mail o con altro mezzo telematico) l’altro genitore. Quest’ultimo, nel caso in cui voglia esprimere il proprio dissenso, a fronte  della richiesta scritta  dell’altro, dovrà motivarlo per iscritto entro e non oltre dieci giorni dalla richiesta; in difetto o comunque trascorso  tale termine, il suo silenzio sarà inteso come consenso alla richiesta stessa, legittimando pertanto il diritto  al rimborso della quota eventualmente anticipata, documentando la spesa.
ART. 7
     Sono considerate spese straordinarie per le quali NON è richiesto il preventivo accordo  dei genitori: 

a) le spese c.d. “obbligatorie e improcrastinabili”, tra cui quelle mediche e sanitarie urgenti; per interventi chirurgici indifferibili sia presso strutture pubbliche che private; le spese ortodontiche, oculistiche e sanitarie effettuate tramite il Servizio Sanitario Nazionale in difetto di accordo tra i genitori sulla terapia da seguire con l’ausilio di uno specialista privato; le spese di bollo e assicurazione  per il mezzo di trasporto del figlio.
b) le spese per l’acquisto di libri di testo scolastici; 
c) le spese per l’acquisto di farmaci prescritti dal medico curante del figlio scelto da entrambi i genitori o da quello che ne ha l’affido esclusivo,  ad eccezione di quelli da banco;   
                                              ART. 8
        Le spese straordinarie che non necessitano di previo accordo dovranno essere sempre rimborsate, pro quota,  al genitore che le avrà anticipate per l’intero, previa esplicita richiesta e previa esibizione  della documentazione attestante l’effettivo esborso.
                                          -OMISSIS -
                                                              



